
X COMMISSIONE PERMANENTE

(Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale di rappresentanti dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato
(AGCM), di Associazione ACQUI 3B VIBES, in videoconferenza, di Unione nazionale
imprese raccolta, recupero, riciclo e commercio dei maceri e altri materiali (UNIRIMA), di
Consorzi Cobat, Motus-E, in videoconferenza, di Mauro Spagnolo, membro del Centro
interuniversitario di ricerca per lo sviluppo sostenibile (CIRPS), di Federcontribuenti, in
videoconferenza, e di Associazioni dei consumatori, anche in videoconferenza, nell’ambito
dell’esame del disegno di legge recante Legge annuale per il mercato e la concorrenza per
il 2025 (C. 2682 Governo, approvato dal Senato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 111

SEDE REFERENTE:

Legge annuale sulle piccole e medie imprese. C. 2673 Governo, approvato dal Senato (Esame
e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 112

Legge annuale per il mercato e la concorrenza per il 2025. C. 2682 Governo, approvato dal
Senato (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 117

SEDE CONSULTIVA:

Disposizioni per il rilancio dell’economia nei territori delle regioni Marche e Umbria. C. 2668
Governo, approvato dalla 5a Commissione permanente del Senato (Parere alla V Commis-
sione) (Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 117

ALLEGATO 1 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 125

Disposizioni per la semplificazione e la digitalizzazione dei procedimenti in materia di attività
economiche e di servizi a favore dei cittadini e delle imprese. C. 2655 Governo, approvato
dal Senato (Parere alla I Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . 119

ALLEGATO 2 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 126

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 11 novembre 2025. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

Audizione informale di rappresentanti dell’Autorità

garante della concorrenza e del mercato (AGCM), di

Associazione ACQUI 3B VIBES, in videoconferenza,

di Unione nazionale imprese raccolta, recupero, ri-

ciclo e commercio dei maceri e altri materiali (UNI-

RIMA), di Consorzi Cobat, Motus-E, in videoconfe-

renza, di Mauro Spagnolo, membro del Centro inte-

runiversitario di ricerca per lo sviluppo sostenibile

(CIRPS), di Federcontribuenti, in videoconferenza, e

di Associazioni dei consumatori, anche in videocon-
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recante Legge annuale per il mercato e la concor-

renza per il 2025 (C. 2682 Governo, approvato dal

Senato).

L’audizione informale è stata svolta dalle
12 alle 13.20.

SEDE REFERENTE

Martedì 11 novembre 2025. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

La seduta comincia alle 13.20.

Legge annuale sulle piccole e medie imprese.

C. 2673 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Fabio PIETRELLA (FDI), relatore, ri-
corda che il provvedimento era stato pre-
sentato in prima lettura al Senato della
Repubblica che, dopo l’approvazione di
emendamenti, ha concluso l’esame il 22
ottobre 2025. Prima di passare all’illustra-
zione dei contenuti del provvedimento, fa
presente che il disegno di legge costituisce
la prima attuazione dell’articolo 18 della
legge n. 180 del 2011 (recante il cosiddetto
Statuto delle imprese), volto a dare esecu-
zione alle comunicazioni della Commis-
sione europea sul cosiddetto Small Busi-
ness Act europeo.

Rammenta che secondo la raccomanda-
zione della Commissione europea sono de-
finite piccole e medie imprese (PMI) le
aziende il cui personale e peso economico
sono al di sotto di determinati limiti. In
particolare: un’impresa di medie dimen-
sioni ha fino a 250 dipendenti, un fatturato
fino a 50 milioni di euro e un totale di
bilancio fino a 43 milioni di euro; un’im-
presa di piccole dimensioni ha fino a 50
dipendenti e un fatturato o un totale di
bilancio fino a 10 milioni di euro; una
micro impresa ha fino a dieci dipendenti e
un fatturato o un totale di bilancio fino a
2 milioni di euro.

Rileva che nell’Unione europea, secondo
le stime della Commissione, si contano ol-
tre 23 milioni di PMI, pari al 99 per cento
delle imprese e due posti di lavoro su tre
nel settore privato. In Italia, secondo le
stime del Governo, le PMI rappresentano il
fulcro del tessuto produttivo: su 4,4 milioni
di imprese attive in Italia, le microimprese
con meno di 10 addetti sono quelle nume-
ricamente più importanti, in quanto rap-
presentano il 95,13 per cento del totale,
contro un 0,09 per cento di grandi imprese.
Esse movimenterebbero oltre 1.000 mi-
liardi di euro complessivi e generano circa
il 40 per cento del valore aggiunto nazio-
nale con un terzo di tutti gli occupati.

Osserva che le PMI, secondo il Governo,
pur essendo il cuore pulsante del sistema
produttivo, affrontano sfide significative:
difficoltà di finanziamento, frammenta-
zione del mercato e una burocrazia com-
plessa che limita l’innovazione e la crescita.
Gli shock economici degli ultimi anni avreb-
bero evidenziato ulteriormente queste cri-
ticità, rendendo urgente un intervento nor-
mativo strutturale. Nello specifico, secondo
il Governo il comparto sarebbe gravato da
difficoltà legate all’accesso al credito, all’e-
levata burocrazia, alla competizione inter-
nazionale e all’adozione di nuove tecnolo-
gie, nonché dalle conseguenze derivanti dalle
recenti crisi globali: pandemia, crisi ener-
getica e inflazione.

Evidenzia che il disegno di legge origi-
nariamente presentato in Parlamento si
componeva di 19 articoli, suddivisi in 5
capi. A seguito delle modifiche apportate in
prima lettura al Senato, il provvedimento si
presenta ora composto di 31 articoli, sud-
divisi in 7 capi. Passa quindi ad illustrarne
il contenuto.

Il capo I (articoli 1-6) contiene misure
per l’aggregazione delle imprese minori e
per il trasferimento generazionale delle com-
petenze.

Nello specifico, l’articolo 1 reca dispo-
sizioni concernenti l’agevolazione del re-
gime di sospensione d’imposta, dal 2026 al
2028, in favore delle imprese che stipulano
o aderiscono a un contratto di rete, limi-
tatamente alle quote degli utili, accanto-
nate ad apposita riserva, che vengono im-
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pegnate per gli investimenti previsti dal
programma comune di rete.

L’articolo 2, aggiunto nel corso dell’e-
same al Senato, modifica la destinazione
del fondo per la salvaguardia dei livelli
occupazionali e la prosecuzione dell’attività
d’impresa, precisando che le operazioni di
salvataggio e ristrutturazione di imprese
titolari di marchi storici di interesse nazio-
nale iscritte nell’apposito registro devono
riguardare imprese che abbiano più di venti
dipendenti. Si aggiunge poi che il predetto
fondo può essere finalizzato anche all’ac-
quisizione delle predette imprese se effet-
tuata da parte di imprese a loro volta
titolari di marchi storici iscritte nel mede-
simo registro che operino in settore omo-
geneo a quello dell’impresa acquirente.

L’articolo 3, modificato durante l’esame
parlamentare al Senato, ha ad oggetto le
modalità e i termini di affluenza delle ri-
sorse messe a disposizione per interventi di
riconversione e di riqualificazione produt-
tiva in determinate aree industriali interes-
sate da crisi non complesse, per sostenere
programmi di sviluppo proposti dalle PMI
nella filiera della moda, anche con riferi-
mento alle aggregazioni di imprese.

L’articolo 4 individua le Centrali con-
sortili quali enti mutualistici di sistema,
volti a migliorare la competitività delle mi-
cro, piccole e medie imprese attraverso
paradigmi organizzativi innovativi e soli-
dali. La vigilanza è affidata al Ministero
delle imprese e del made in Italy che ac-
certa e garantisce il rispetto di specifici
requisiti mutualistici e procede al ricono-
scimento. L’articolo contiene inoltre una
delega volta a disciplinare il funziona-
mento e la vigilanza degli enti in questione.

L’articolo 5, aggiunto al Senato, inter-
viene in tema di qualificazione per la par-
tecipazione alle procedure per le gare d’ap-
palto dei consorzi non necessari (volon-
tari), con estensione della possibilità di
utilizzare requisiti propri anche per i con-
sorzi stabili e l’introduzione di ulteriori
obblighi e facoltà.

L’articolo 6 introduce una disciplina tran-
sitoria – per gli anni 2026 e 2027 e limi-
tatamente a un numero massimo comples-
sivo di 1.000 lavoratori – che attribuisce al

lavoratore dipendente a tempo indetermi-
nato di datori di lavoro privati che occu-
pano fino a 50 dipendenti la facoltà di
trasformare da tempo pieno a tempo par-
ziale il rapporto di lavoro se in possesso di
anzianità contributiva precedente al 1° gen-
naio 1996 e dei requisiti idonei a conse-
guire, entro il 1° gennaio 2028, l’accesso
alla pensione di vecchiaia e anticipata (da
liquidarsi quindi con il sistema di calcolo
misto o con quello contributivo se il lavo-
ratore con anzianità ante 1996 ha eserci-
tato la relativa opzione). L’esercizio di tale
facoltà si accompagna alla concessione, fino
al 31 dicembre 2027 o alla data di effettivo
pensionamento se anteriore e entro deter-
minati limiti di spesa, di determinati bene-
fici quali l’integrazione dei versamenti con-
tributivi, la copertura pensionistica figura-
tiva (a carico della finanza pubblica) e un
esonero contributivo. Il riconoscimento di
tali benefici al lavoratore è subordinato
alla contestuale assunzione a tempo pieno
e indeterminato, anche agevolata, di un
lavoratore di età non superiore a trenta-
quattro anni per ciascun lavoratore inte-
ressato dalla riduzione di orario.

Fa presente che il capo II (articoli 7-8)
detta misure sull’accesso delle PMI al cre-
dito bancario e misure di semplificazione.

In particolare, l’articolo 7 reca i principi
e criteri direttivi della delega conferita al
Governo per la razionalizzazione, il rior-
dino e la semplificazione della disciplina
dei confidi da attuarsi, mediante l’adozione
di uno o più decreti legislativi, entro 12
mesi dall’entrata in vigore della presente
legge.

L’articolo 8 reca disposizioni volte a
modificare la disciplina della cartolarizza-
zione dei crediti. In sintesi, si prevede:
l’estensione della disciplina alle operazioni
di cartolarizzazione di crediti futuri, non-
ché a quelle concernenti i proventi deri-
vanti dalla titolarità, in capo alle società, di
beni mobili non registrati; l’inclusione nella
destinazione patrimoniale a vantaggio del
finanziatore anche dei beni da cui derivano
i crediti oggetto dell’operazione, ivi inclusi
i prodotti derivanti dalla loro combina-
zione e/o trasformazione; la possibilità di
dare alla segregazione una veste societaria,
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mediante trasferimento a una società vei-
colo d’appoggio.

Il capo III (articoli 9-17) detta misure di
semplificazione.

Nello specifico, l’articolo 9 esonera dal-
l’obbligo di assicurazione obbligatoria i car-
relli elevatori, quando operano all’interno
di aree aziendali, stabilimenti, magazzini o
depositi, e gli altri veicoli utilizzati dalle
imprese in zone non accessibili al pubblico
nelle stazioni ferroviarie, nelle aree por-
tuali e aeroportuali. In seguito alle modi-
fiche introdotte al Senato, sono egualmente
esonerate le macchine agricole prive del-
l’immatricolazione o dell’idoneità alla cir-
colazione, usate in spazi non accessibili al
pubblico.

L’articolo 10 reca una serie di novelle
alla disciplina generale in materia di sicu-
rezza sul lavoro. La novella integra la di-
sciplina sui modelli di organizzazione e di
gestione, in materia di sicurezza sul lavoro,
idonei a escludere la cosiddetta responsa-
bilità amministrativa dell’impresa (o co-
munque del soggetto diverso dalla persona
fisica), connessa ad alcuni reati; si preve-
dono l’elaborazione, da parte dell’INAIL, di
modelli semplificati per le micro, piccole e
medie imprese e il supporto dell’INAIL alle
stesse imprese nell’attuazione di tali mo-
delli. La novella, inoltre, include i periodi
di trattamenti ordinari o straordinari di
integrazione salariale – relativi a riduzione
o a sospensione dell’attività lavorativa – tra
le fattispecie alle quali consegue un obbligo
di erogazione ai lavoratori di formazione in
materia di sicurezza sul lavoro. L’articolo
10 concerne anche gli effetti della mancata
partecipazione, da parte di lavoratori che
fruiscono di trattamenti di integrazione sa-
lariale, a corsi di formazione in materia di
sicurezza sul lavoro: si prevede che l’adde-
stramento specifico (ove previsto) dei lavo-
ratori possa essere effettuato anche me-
diante l’uso di moderne tecnologie di si-
mulazione in ambiente reale o virtuale.
Con un ulteriore comma inserito nel corso
dell’esame al Senato, l’articolo 10 prevede
anche che i datori di lavoro agricolo e i
lavoratori autonomi agricoli possano prov-
vedere in via diretta all’iscrizione all’INPS
– nonché alle eventuali successive comu-

nicazioni, relative alle modifiche o alla ces-
sazione dell’attività –, anziché tramite il
sistema di comunicazione unica al registro
delle imprese.

L’articolo 11 concerne la disciplina della
sicurezza sul lavoro nell’ambito dell’istituto
del lavoro agile, con riferimento alle pre-
stazioni svolte in ambienti che non rien-
trano nella disponibilità giuridica del da-
tore di lavoro. Si specifica che l’adempi-
mento, da parte del datore di lavoro, del-
l’obbligo, già vigente, di consegna al
lavoratore interessato e al rappresentante
dei lavoratori per la sicurezza, con cadenza
almeno annuale, di un’informativa scritta
nella quale siano individuati i rischi gene-
rali e quelli specifici connessi alla partico-
lare modalità di esecuzione in oggetto del
rapporto di lavoro costituisce l’adempi-
mento di tutti gli obblighi di sicurezza
applicabili alla medesima modalità, ivi com-
presi quelli inerenti all’utilizzo dei video-
terminali. Viene infine introdotta una san-
zione penale per il caso di mancato adem-
pimento del suddetto obbligo di informa-
tiva annua.

L’articolo 12 – introdotto in prima let-
tura al Senato – inserisce anche le piatta-
forme mobili elevabili e le piattaforme fuo-
ristrada per operazioni in frutteto tra le
attrezzature di lavoro soggette a verifica
periodica ai fini di sicurezza. Si dispone
altresì che la verifica di tali attrezzature
avvenga con cadenza triennale.

L’articolo 13, modificato durante l’e-
same parlamentare al Senato, definisce gli
operatori della distribuzione di prodotti
alimentari nel settore HORECA e deter-
mina la percentuale minima dei ricavi per
ottenere la qualificazione (il 70 per cento
dei ricavi degli ultimi tre anni deve derivare
dalla distribuzione di prodotti alimentari e
bevande in favore di imprese dei settori
alberghiero, della ristorazione e del cate-
ring).

L’articolo 14 introduce modifiche alla
legge n. 448 del 1998, recante misure di
finanza pubblica per la stabilizzazione e lo
sviluppo, riducendo i tempi relativi alla
facoltà dei consorzi industriali di riacqui-
stare le aree cedute e gli stabilimenti rela-
tivi alle attività cessate.
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L’articolo 15 – aggiunto nel corso del-
l’esame al Senato – conferisce al Governo
una delega legislativa per razionalizzare,
riordinare e aggiornare la disciplina del-
l’artigianato, in attuazione dell’articolo 45,
comma 2, della Costituzione, entro nove
mesi dalla data di entrata in vigore della
norma in commento. Si prevede che la
riforma avvenga tramite modifica o inte-
grazione delle disposizioni vigenti, abroga-
zione delle norme incompatibili e coordi-
namento formale e sostanziale con la nor-
mativa statale.

L’articolo 16 introduce il divieto di pro-
muovere propri prodotti o servizi, che con-
tengano riferimenti all’artigianalità, da parte
di aziende non regolarmente iscritte al-
l’albo provinciale delle imprese artigiane o
che, in subordine, non realizzano diretta-
mente tali prodotti.

L’articolo 17, introdotto al Senato, de-
manda ad un decreto ministeriale la defi-
nizione di una nuova disciplina concer-
nente le caratteristiche analitiche e i requi-
siti qualitativi delle diverse tipologie di birra,
nonché le relative modalità di accerta-
mento.

Rileva che il capo IV (articoli 18-23)
contiene la disciplina della lotta alle false
recensioni.

L’articolo 18, parzialmente riscritto nel
corso dell’esame al Senato a seguito delle
interlocuzioni con la Commissione euro-
pea, prevede che il capo IV del disegno di
legge in esame abbia l’obiettivo di contra-
stare le recensioni online illecite relative a
prodotti, prestazioni e servizi offerti dalle
imprese della ristorazione e del settore
turistico situate in Italia, nel rispetto delle
norme costituzionali ed europee in materia
di concorrenza, nonché del regolamento
europeo sul mercato unico dei servizi di-
gitali.

L’articolo 19, integralmente riscritto al
Senato, dispone che una recensione online
è lecita solo se scritta entro quindici giorni
dall’uso effettivo del prodotto o servizio, da
chi lo ha realmente utilizzato, e se descrive
in modo pertinente l’esperienza vissuta.
Decorsi due anni dalla pubblicazione, cessa
di essere lecita. Non è lecita se deriva da
incentivi offerti dal fornitore o da terzi. La

norma consente inoltre al legale rappre-
sentante della struttura recensita, o a un
suo delegato, di segnalare le recensioni
illecite secondo la procedura prevista dal
Digital Services Act europeo.

L’articolo 20, anch’esso oggetto in inter-
venti emendativi al Senato, vieta la com-
pravendita di recensioni, apprezzamenti o
interazioni, anche tra imprenditori e inter-
mediari, indipendentemente dalla loro dif-
fusione.

L’articolo 21, integralmente riformulato
al Senato, detta la procedura di adozione di
specifiche linee guida volte a orientare le
imprese nell’attuazione di misure idonee a
garantire la liceità delle recensioni pubbli-
cate online. Viene incaricata l’AGCM di
svolgere un’attività di monitoraggio an-
nuale sull’applicazione della disciplina in
materia di recensioni online, con partico-
lare attenzione al fenomeno delle recen-
sioni illecite, riferendo al Parlamento. Su
prevede infine la possibilità, per le associa-
zioni rappresentative delle imprese della
ristorazione e delle strutture turistiche sta-
bilite in Italia, di ottenere il riconoscimento
della qualifica di « segnalatore attendi-
bile »: tale qualifica consente di segnalare
contenuti illeciti alle piattaforme digitali
con priorità di trattamento.

L’articolo 22 detta le disposizioni tran-
sitorie relative agli articoli del capo in
esame.

L’articolo 23, composto da due commi,
reca la clausola di invarianza finanziaria
riferita all’attuazione del capo IV.

Il capo V (articoli 24-25) contiene la
delega per l’adozione di un testo unico
della disciplina in materia di start-up in-
novative.

In particolare, l’articolo 24 delega il
Governo ad adottare un decreto legislativo
per il riordino e il riassetto delle disposi-
zioni vigenti in materia di start-up innova-
tive, di spin-off, di PMI innovative e di
incubatori e acceleratori di start-up, se-
condo principi e criteri direttivi ivi detta-
gliati e mediante la redazione di un testo
unico.

L’articolo 25 modifica la disciplina del
Garante per le micro, piccole e medie im-
prese dettata dal cosiddetto Statuto delle
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imprese, aggiornando l’elenco delle comu-
nicazioni della Commissione europea di cui
il Garante deve monitorare l’attuazione,
aggiungendo nuovo approccio alla consul-
tazione di esperti e portatori di interesse
(cosiddetto reality checks) e prescrivendo
che a questo si ricorra con regolarità nel-
l’ambito del tavolo consultazione perma-
nente con le associazioni di categoria mag-
giormente rappresentative.

Sottolinea che il capo VI (articolo 26-
30), come ricordato, è stato interamente
aggiunto nel corso dell’esame in prima let-
tura al Senato e detta la disciplina sulla
certificazione unica di conformità delle fi-
liere della moda.

L’articolo 26 istituisce un regime volon-
tario di certificazione unica di conformità
delle filiere produttive della moda, appli-
cabile alle società capofila, ai fornitori di
filiera e ai subfornitori di filiera.

L’articolo 27 introduce una serie di de-
finizioni volte a delimitare l’ambito di ap-
plicazione del nuovo capo VI. In partico-
lare, specifica cosa si intende per « filiera
della moda », « società capofila », « impresa
di filiera » e « subfornitore di filiera ».

L’articolo 28 disciplina l’istituto della
certificazione unica di conformità delle fi-
liere della moda. In particolare, stabilisce i
requisiti per l’ottenimento della certifica-
zione da parte della filiera. Fissa la durata
dell’efficacia temporale della certificazione
(un anno) e individua i soggetti legittimati
al suo rilascio (revisori persone fisiche o
dalle società di revisione abilitati alla revi-
sione legale). Disciplina il procedimento
per il rilascio della certificazione e i poteri
istruttori dei soggetti certificatori. Prevede
l’istituzione di un registro presso il MIMIT
in cui siano annotate le certificazioni rila-
sciate. Demanda a un decreto interministe-
riale la definizione delle norme di dettaglio
necessarie per l’operatività dell’istituto. In-
fine, prevede la possibilità di ricorrere al-
l’autonomia negoziale collettiva per la ri-
partizione degli oneri economici.

L’articolo 29 introduce un sistema di
oneri a carico delle società capofila e delle
imprese della filiera della moda. Si stabi-
lisce gli obblighi delle società capofila, tra
cui l’aggiornamento di un’anagrafica dei

fornitori, l’adozione di linee guida nazio-
nali, l’inserimento di specifiche clausole
contrattuali per garantire la legalità lungo
tutta la filiera, l’acquisizione di documen-
tazione obbligatoria dai fornitori e il suo
aggiornamento periodico. Si impone alle
società capofila l’adozione di un modello
organizzativo ai sensi del decreto legislativo
n. 231 del 2001 relativo alla responsabilità
degli enti, finalizzato a prevenire determi-
nati reati. Si prevede obblighi minimi con-
trattuali per le imprese di filiera nei con-
fronti dei subfornitori, imponendo deter-
minati contenuti dei contratti, clausole di
risoluzione per inadempimento, misure cor-
rettive e l’applicazione dei CCNL e contratti
territoriali di settore, a garanzia della le-
galità e dei diritti dei lavoratori.

L’articolo 30 consente alle imprese della
filiera moda e alla società capofila, in pos-
sesso della certificazione unica di confor-
mità, di utilizzare la dizione « Filiera della
moda certificata » a fini promozionali, qua-
lificando come pratica commerciale scor-
retta l’utilizzo abusivo o ingannevole della
dizione stessa. La società capofila può inol-
tre beneficiare degli effetti escludenti della
disciplina sulla responsabilità degli enti,
ove adotti un modello organizzativo fina-
lizzato all’ottenimento della certificazione
unica di conformità.

Osserva che il capo VII è composto dal
solo articolo 31, che detta misure in favore
dei centri urbani di medie dimensioni e per
l’attrazione degli investimenti. In partico-
lare, la previsione estende ai comuni con
popolazione superiore a 20.000 abitanti e
fino a 30.000 abitanti l’ambito di applica-
zione del regime opzionale per l’imposta
sostitutiva sui redditi delle persone fisiche
titolari di redditi da pensione di fonte estera
che trasferiscono la propria residenza fi-
scale nel Mezzogiorno. Si interviene sui
compiti della segreteria tecnica, presso il
MIMIT, che svolge compiti di supporto del
Comitato interministeriale per l’attrazione
degli investimenti esteri, anche in relazione
alle finalità dell’apposito fondo dedicato a
tale ambito di attività. La disposizione in
esame include tra i compiti della suddetta
segreteria tecnica il riferimento alla valo-
rizzazione e alla promozione dell’attratti-
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vità dei territori per i lavoratori stranieri,
dipendenti o autonomi, che lavorano da
remoto. Viene integrata la composizione
del suddetto Comitato con il compito di
coordinamento dell’attività in materia di
attrazione degli investimenti esteri con un
rappresentante del Ministero del turismo.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra seduta.

Legge annuale per il mercato e la concorrenza per il

2025.

C. 2682 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 5
novembre 2025.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire dichiara
concluso l’esame preliminare del provvedi-
mento.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 13.25.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 11 novembre 2025. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

La seduta comincia alle 13.30.

Disposizioni per il rilancio dell’economia nei territori

delle regioni Marche e Umbria.

C. 2668 Governo, approvato dalla 5ª Commissione

permanente del Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giorgia ANDREUZZA (LEGA), relatrice,
ricorda che la Commissione è chiamata a
rendere il parere di competenza, alla V

Commissione bilancio, sul disegno di legge
recante « Disposizioni per il rilancio dell’e-
conomia nei territori delle regioni Marche
e Umbria », approvato dalla 5a Commis-
sione permanente del Senato in sede deli-
berante il 15 ottobre 2025.

Rinviando alla documentazione predi-
sposta dagli uffici per ogni ulteriore appro-
fondimento riferisce brevemente sui con-
tenuti del testo all’esame soffermandosi, in
particolare, sugli aspetti che rientrano nel-
l’ambito delle materie di interesse della X
Commissione.

Fa presente che il disegno di legge in
titolo, composto di quattro articoli, prevede
che la Zona economica speciale per il Mez-
zogiorno – ZES unica, istituita dall’articolo
9 del decreto-legge n. 124 del 2023 e at-
tualmente inclusiva delle otto regioni del
Mezzogiorno e della regione Abruzzo, a
decorrere dalla data di entrata in vigore del
provvedimento ricomprenda anche l’intero
territorio delle regioni Marche e Umbria,
consentendo quindi l’applicazione anche
alle predette regioni delle misure agevola-
tive per il sostegno allo sviluppo economico
e occupazionale, attualmente vigenti nella
ZES unica per il Mezzogiorno.

Passando a illustrarne sinteticamente i
relativi contenuti segnala, anzitutto, che
l’articolo 1, al comma 1, prevede la citata
estensione all’intero territorio delle regioni
Marche ed Umbria, al fine di favorire la
creazione di condizioni favorevoli per lo
sviluppo di nuovi investimenti nelle pre-
dette regioni, considerate in transizione se-
condo l’ordinamento dell’Unione europea e
ammissibili alle deroghe previste, con rife-
rimento alla disciplina degli aiuti di Stato,
dall’articolo 107 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea.

Fa poi presente che l’estensione della
ZES unica anche alle regioni Marche ed
Umbria garantirà, pertanto, anche alle im-
prese e ai lavoratori localizzati nei territori
delle due predette regioni in transizione,
caratterizzate da fragilità strutturali e di-
namiche economiche sfavorevoli, la possi-
bilità di fruire delle semplificazioni ammi-
nistrative e degli strumenti incentivanti per
lo sviluppo economico e occupazionale pre-
visti per i territori rientranti nella ZES
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unica, secondo la misura massima consen-
tita dalla Carta degli aiuti a finalità regio-
nale 2022-2027.

Il comma 2 dell’articolo 1 provvede ad
integrare la composizione della Cabina di
regia per la ZES unica (con i Presidenti
delle regioni Marche e Umbria), nonché ad
ampliare l’ambito di applicazione delle pro-
cedure e delle funzioni amministrative di
attuazione della ZES unica anche alle re-
gioni Marche e Umbria. I successivi commi
3 e 4, recanti disposizioni di coordina-
mento normativo, prevedono l’abrogazione
delle disposizioni in materia di Zone logi-
stiche semplificate, di cui all’articolo 13,
comma 1, del decreto-legge n. 60 del 2024,
riferite alle citate regioni in transizione.

L’articolo 2, al comma 1, dispone che
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore del disegno di legge si provveda
all’aggiornamento del Piano strategico della
ZES unica di cui all’articolo 11 del citato
decreto-legge n. 124 del 2023, approvato
con decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri 31 ottobre 2024, al fine di indivi-
duare i settori da promuovere e quelli da
rafforzare, gli investimenti e gli interventi
prioritari per lo sviluppo delle regioni Mar-
che ed Umbria e le modalità di attuazione
del medesimo Piano strategico. Il comma 2
prevede che, nelle more dell’aggiornamento
del Piano, si applichino alle regioni Marche
e Umbria, in quanto compatibili, le previ-
sioni del vigente Piano strategico della ZES
unica, approvato con il sopracitato decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 31
ottobre 2024. Il comma 3 reca una clausola
di invarianza finanziaria.

L’articolo 3 riconosce il credito d’impo-
sta ZLS anche per gli investimenti in de-
terminati beni strumentali sostenuti da parte
delle imprese, nel periodo dal 1° gennaio
2025 al 15 novembre 2025, nelle zone am-
missibili agli aiuti a finalità regionale pre-
senti nelle regioni Marche ed Umbria. Tale
contributo è concesso per gli investimenti
relativi all’acquisto, anche mediante con-
tratti di locazione finanziaria, di nuovi mac-
chinari, impianti e attrezzature varie de-
stinati a strutture produttive già esistenti o
che vengono impiantate nel territorio, non-
ché all’acquisto di terreni e all’acquisi-

zione, alla realizzazione ovvero all’amplia-
mento di immobili strumentali agli investi-
menti nelle zone logistiche semplificate. Il
comma 2 stabilisce che, ai fini della frui-
zione della predetta agevolazione, a far
data dal 25 febbraio 2025 deve essere pre-
sentata esclusivamente la comunicazione
dell’ammontare delle spese ammissibili so-
stenute dal 1° gennaio 2025 fino al 15
novembre 2025.

Evidenzia poi che il comma 3 prevede
che, a decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, le disposizioni
di cui agli articoli 14, 15 e 22 del decreto-
legge n. 124 del 2023, che disciplinano in
particolare il procedimento per il rilascio
di un’autorizzazione unica per i progetti
inerenti alle attività economiche ovvero al-
l’insediamento di attività industriali, pro-
duttive e logistiche, si applichino, nei limiti
ivi previsti, ai progetti da realizzarsi all’in-
terno dei territori delle regioni Marche ed
Umbria non soggetti a segnalazione certi-
ficata di inizio attività di cui agli articoli 19
e 19-bis della legge n. 241 del 1990, ovvero
in relazione ai quali non è previsto il rila-
scio di titolo abilitativo. Tali disposizioni si
applicano, altresì, ai procedimenti pendenti
e non ancora conclusi alla data di entrata
in vigore del disegno di legge in esame. Il
comma 4 incrementa da 80 milioni di euro
a 110 milioni di euro il limite di spesa
previsto dall’articolo 3, comma 14-octies,
secondo periodo, del decreto-legge n. 202
del 2024 e dispone circa la copertura fi-
nanziaria della misura.

Da ultimo segnala che l’articolo 4 di-
spone che il provvedimento in esame entri
in vigore il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale,
in luogo dei quindici giorni ordinari di
vacatio legis dalla pubblicazione.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 1).

Emma PAVANELLI (M5S) osserva che i
fondi dedicati alle due regioni coinvolte nel
provvedimento all’esame, pur rappresen-
tando certamente qualcosa di importante,
sono il frutto di precedenti riassegnazioni,
essendo stati prima distolti dalle energie
rinnovabili e poi dalle somme a disposi-
zione nel Ministero del made in Italy e
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destinate ad altri fini, per essere infine
assegnati per l’estensione della ZES unica
anche alle regioni Marche ed Umbria. Au-
spica quindi che tali fondi siano effettiva-
mente erogati alle due regioni nonché che
il regime ZES possa essere esteso all’intero
territorio delle regioni Marche e Umbria,
ora solo parzialmente incluso per via del-
l’applicazione di taluni criteri di inclusione
restrittivi che ne hanno limitato l’esten-
sione solo a parte di esse.

Anche per tali motivi annuncia l’asten-
sione del suo Gruppo sulla proposta di
parere della relatrice.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice (vedi allegato 1).

Disposizioni per la semplificazione e la digitalizza-

zione dei procedimenti in materia di attività econo-

miche e di servizi a favore dei cittadini e delle

imprese.

C. 2655 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Luca SQUERI (FI-PPE), relatore, ri-
corda che la Commissione è chiamata ad
esprimere il parere di competenza sul di-
segno di legge in esame, approvato in prima
lettura dal Senato ove sono state apportate
significative modifiche al testo originale pre-
sentato dal Governo, composto ora di set-
tantaquattro articoli. Nel rinviare alla do-
cumentazione predisposta dagli uffici per
una dettagliata illustrazione dei suoi con-
tenuti, segnala che la relazione si limiterà a
illustrare brevemente le sole parti che ri-
guardano gli ambiti di particolare interesse
della X Commissione.

Fa innanzitutto presente che l’articolo
2, comma 1, modifica le norme concernenti
l’interscambio di pallet – piattaforme ri-
gide utilizzate per la movimentazione di
materiali. Tali norme obbligano i soggetti
che ricevono « pallet interscambiabili » a
qualunque titolo – fatta salva la compra-

vendita o la cessione a titolo gratuito – a
restituire un uguale numero di pallet, aventi
le medesime caratteristiche di quelli rice-
vuti, al proprietario o al committente o ad
altro soggetto da questi indicato. Le novelle
incidono sulle modalità di calcolo del va-
lore di mercato dei pallet interscambiabili,
affidato, secondo la disciplina novellata,
alle organizzazioni nazionali, europee o
internazionali di riferimento, che costitui-
scono i cosiddetti « Sistemi-pallet ». Sono
inoltre introdotte modifiche alla disciplina
sul buono pallet (voucher nel testo vigente)
emesso quando sia impossibile procedere
immediatamente all’interscambio, nonché
alla procedura da seguire per lo scambio.

L’articolo 3 abroga la disposizione che
prevede il divieto di fabbricare, importare,
distribuire o vendere apparecchi di accen-
sione a scopo pubblicitario. Abroga altresì
la previsione per cui l’iscrizione del nome
della ditta costruttrice su tali apparecchi
non viene considerata come pubblicità.

L’articolo 5 introduce modifiche all’ar-
ticolo 185-bis, comma 1, lettera b), del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
(cosiddetto Codice dell’ambiente) e prevede
misure di semplificazioni in materia di
sistemi di responsabilità estesa del produt-
tore. Con la novella in esame si prevede che
per i rifiuti soggetti a responsabilità estesa
del produttore, anche di tipo volontario, il
deposito possa essere effettuato « nelle aree
di pertinenza o in altri luoghi di raggrup-
pamento nella diretta disponibilità dei di-
stributori stessi o messi loro a disposizione
dai sistemi di gestione dei produttori ».

L’articolo 7 interviene sull’articolo 3,
comma 2 della legge 11 dicembre 2012,
n. 224, concernente la disciplina dell’atti-
vità di autoriparazione, aggiungendo dopo
il secondo periodo un ulteriore periodo in
virtù del quale una volta frequentato con
esito positivo il corso previsto dal periodo
precedente, le imprese dovranno inviare
una comunicazione alla camera di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura.

L’articolo 8 amplia una delle categorie
esenti dal pagamento del canone unico per
l’occupazione di aree pubbliche, inseren-
dovi anche le targhe (oltre alle insegne) che
contraddistinguono anche i cantieri (oltre
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alle sedi) in cui si svolge l’attività a cui si
riferiscono.

L’articolo 9 estende all’esercizio in corso
al 31 dicembre 2024 la facoltà di non
effettuare fino al 100 per cento dell’am-
mortamento del costo delle immobilizza-
zioni materiali e immateriali, per tutti i
soggetti che non adottano i principi conta-
bili internazionali.

L’articolo 10 sopprime l’obbligo per l’a-
spirante guida alpina di conseguire il grado
di guida alpina entro 10 anni dal consegui-
mento dell’abilitazione, interviene circa il
completamento della formazione in caso di
trasferimento dalla regione di abilitazione
ad altra regione ed estende l’ambito ope-
rativo degli accompagnatori di media mon-
tagna ricomprendendo anche le zone roc-
ciose e i terreni innevati, purché senza
l’ausilio di corda, piccozza e ramponi.

L’articolo 11, composto di un solo comma,
modifica il codice della strada al fine di
introdurre la possibilità per le strutture
alberghiere di ottenere la concessione, in
via temporanea, di porzioni di sedimi stra-
dali pubblici ad uso parcheggio e per il
carico e lo scarico di bagagli, pur nel ri-
spetto delle limitazioni generali previste
dalla normativa sull’occupazione della sede
stradale.

L’articolo 12 introduce una disciplina
agevolativa e semplificatoria per gli inter-
venti, iniziati entro il 31 dicembre 2026, di
ristrutturazione urbanistica o edilizia o di
demolizione e ricostruzione finalizzati alla
creazione o alla riqualificazione e all’am-
modernamento di alloggi destinati, a con-
dizioni agevolate, ai lavoratori del com-
parto turistico-ricettivo, ivi inclusi quelli
impiegati presso gli esercizi di sommini-
strazione di alimenti e bevande. La disci-
plina agevolativa e semplificatoria citata
prevede, in estrema sintesi, la possibilità di
realizzare gli interventi suddetti con la SCIA,
nonché un incremento fino a un massimo
del 20 per cento della volumetria o della
superficie lorda esistente.

L’articolo 13 introduce il regime di li-
bera iniziativa privata e di libero accesso
delle imprese al mercato per determinati
servizi di trasporto pubblico locale di linea

e prevede, a tal fine, il rilascio di un titolo
abilitativo.

L’articolo 20 inserisce anche le strutture
territoriali annesse alle organizzazioni dei
datori di lavoro comparativamente più rap-
presentative sul piano nazionale nell’am-
bito delle procedure per il rilascio di nulla
osta al lavoro per soggetti stranieri. In
particolare, la lettera a) affida la verifica
dei requisiti richiesti dalla normativa vi-
gente ai fini dell’assunzione di lavoratori
stranieri non solo alle organizzazioni dei
datori di lavoro comparativamente più rap-
presentative sul piano nazionale, ma anche
alle strutture territoriali ad esse annesse,
oltre che, come già previsto, a professionisti
iscritti in determinati albi. La lettera b)
dispone che le istanze escluse dall’asseve-
razione che, in via generale, viene rilasciata
a seguito dell’esito positivo delle verifiche
richieste per l’assunzione come lavoratori
subordinati di cittadini di Stati non appar-
tenenti all’Unione europea (nonché di apo-
lidi) sono non solo quelle presentate dalle
organizzazioni dei datori di lavoro compa-
rativamente più rappresentative sul piano
nazionale, ma anche quelle presentate dalle
strutture territoriali ad esse annesse. Resta
ferma la necessità che le suddette organiz-
zazioni dei datori di lavoro abbiano sotto-
scritto un apposito protocollo di intesa con
il Ministero del lavoro con il quale si im-
pegnano a garantire il rispetto, da parte dei
propri associati, dei requisiti richiesti.

L’articolo 21 interviene sul comma 6
dell’articolo 27-quater del decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286 recante il Testo
unico sull’immigrazione. In particolare, la
disposizione riduce i termini, da novanta a
trenta giorni, entro i quali lo sportello
unico per l’immigrazione presso la prefet-
tura-ufficio territoriale del Governo rila-
scia il nulla osta, o comunica il rigetto, a
seguito dell’istanza presentata dal datore al
lavoro per lavoratori stranieri altamente
qualificati.

L’articolo 22 reca una novella integra-
tiva nella disciplina sulle comunicazioni
relative ad attività di lavoro dipendente o
autonomo, svolta da lavoratori titolari di
trattamento ordinario o straordinario di
integrazione salariale al di fuori del rap-
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porto di lavoro oggetto del medesimo trat-
tamento. La novella introduce in merito un
obbligo di comunicazione da parte del la-
voratore nei confronti del datore di lavoro
beneficiario del medesimo intervento di
integrazione; tale comunicazione deve es-
sere resa subito dopo l’inizio dello svolgi-
mento dell’attività lavorativa.

L’articolo 27 reca modifiche al Codice
delle comunicazioni elettroniche, in rela-
zione alla pubblicità delle istanze di auto-
rizzazione per le nuove infrastrutture di
comunicazione elettronica.

L’articolo 29 estende alle pubbliche am-
ministrazioni l’accesso – nell’ambito di pro-
cedimenti specificati dalla disposizione in
esame – alle informazioni contenute nel
registro della titolarità effettiva delle im-
prese dotate di personalità giuridica e delle
persone giuridiche private.

L’articolo 30 prevede misure di sempli-
ficazione in materia di cooperative elettri-
che storiche introducendo modifiche all’ar-
ticolo 1, comma 80, della legge 4 agosto
2017, n. 124, cui è aggiunto, infine, un
nuovo periodo. Tale comma 80 prevede
l’istituzione dell’Elenco dei soggetti abilitati
alla vendita di energia elettrica a clienti
finali e stabilisce che l’inclusione e la per-
manenza nel predetto Elenco sono condi-
zione necessaria per lo svolgimento delle
attività di vendita di energia elettrica a
clienti finali. La novella in esame esclude
dall’ambito di applicazione della suddetta
disposizione le cooperative elettriche iscritte
nel Registro delle cooperative storiche do-
tate di rete propria di cui all’allegato A
della delibera ARERA 116/2022/R/EEL e
successive modificazioni in relazione alla
vendita di energia ai propri soci.

L’articolo 43 prevede misure di sempli-
ficazione in materia di cumulo degli incen-
tivi in conto energia. Il comma 1 dell’arti-
colo, prevede che al fine di salvaguardare la
produzione di energia elettrica da impianti
fotovoltaici, i contribuenti che non si siano
avvalsi, alla data di entrata in vigore della
presente disposizione, della definizione di
cui all’articolo 36, comma 2, del decreto-
legge 26 ottobre 2019, n. 124 (che preve-
deva che il mantenimento del diritto a
beneficiare delle tariffe incentivanti rico-

nosciute dal Gestore dei Servizi Energetici
alla produzione di energia elettrica fosse
subordinato al pagamento di una somma
determinata applicando alla variazione in
diminuzione effettuata in dichiarazione re-
lativa alla detassazione per investimenti
ambientali l’aliquota d’imposta pro tem-
pore vigente) possono continuare a benefi-
ciare delle tariffe incentivanti riconosciute,
in attuazione dei decreti del Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con il Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, 6 agosto 2010, 5 maggio
2011 e 5 luglio 2012, (disciplinanti misure
per l’incentivazione della produzione di ener-
gia elettrica da impianti solari fotovoltaici)
dal Gestore dei Servizi Energetici (GSE)
esclusivamente previa presentazione, entro
il termine perentorio di 60 giorni dalla
medesima data, di apposita istanza al GSE
con la quale accettano l’applicazione di: a)
una compensazione, a valere sulle tariffe
incentivanti, dell’importo corrispondente al
beneficio fiscale goduto ai sensi dell’arti-
colo 6, commi da 13 a 19, della legge
finanziaria 2001 asseverato da un profes-
sionista abilitato e indipendente, secondo i
criteri stabiliti dal GSE. L’importo da com-
pensare è determinato applicando alla va-
riazione in diminuzione effettuata in di-
chiarazione relativa alla detassazione per
investimenti ambientali l’aliquota d’impo-
sta pro tempore vigente; b) una decurta-
zione del 5 per cento delle tariffe incenti-
vanti spettanti per l’intero periodo di vi-
genza della convenzione sottoscritta con il
GSE. Il comma 2 prevede che l’istanza di
cui al comma 1 produca effetti su tutti i
giudizi pendenti, sia tributari che ammini-
strativi. Nelle more del pagamento delle
somme da versare mediante compensa-
zione, il giudice sospende il processo. Il
comma 3 prevede che l’estinzione dei giu-
dizi sospesi ai sensi del comma 2 è subor-
dinata a determinate condizioni. Il comma
4 prevede che le condizioni di cui al comma
3 devono essere attestate dal GSE affinché
operi l’estinzione del processo. Il comma 5
prevede che verificato l’effettivo perfezio-
namento della definizione con la produ-
zione nel medesimo giudizio della docu-
mentazione attestante l’avvenuta applica-
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zione della compensazione e della decur-
tazione previste al comma 1, nonché
dell’eventuale versamento in denaro previ-
sto dalla lettera c) del precedente comma 3,
il giudice dichiara estinto il processo con la
compensazione delle spese di lite; in caso
contrario, il giudice revoca la sospensione
su istanza di una delle parti. Il comma 6
prevede che il GSE entro 10 giorni dalla
data di entrata in vigore della disposizione
pubblica sul proprio sito istituzionale le
modalità operative per la presentazione
dell’istanza e il restante iter.

L’articolo 46 introduce una misura di
semplificazione che obbliga le amministra-
zioni, quando richiedono alle imprese di
usare software per adempiere a obblighi
amministrativi, a tener conto non solo dei
tempi di esecuzione da parte delle imprese,
ma anche dei tempi tecnici necessari allo
sviluppo e al collaudo dei programmi in-
formatici. Inoltre, le amministrazioni de-
vono fornire con adeguato anticipo speci-
fiche, schemi e strumenti di prova, così da
garantire scadenze realistiche e la qualità
dei dati trasmessi.

L’articolo 50 introduce misure relative
ai cosiddetti dehors, alla riforma degli in-
centivi alle imprese e ai prodotti confezio-
nati. Nello specifico, il comma 1 interviene
sulla normativa relativa all’installazione delle
strutture amovibili utilizzate dagli impren-
ditori commerciali per ampliare la super-
ficie del proprio esercizio (dehors), inno-
vando la disciplina e modificandone alcuni
termini. In primo luogo, il comma 1 intro-
duce modifiche all’articolo 26 della legge
n. 193 del 2024 (legge annuale per il mer-
cato e la concorrenza 2023), contenente la
delega al Governo per il riordino delle
norme sulla concessione di spazi pubblici
di interesse culturale o paesaggistico alle
imprese di pubblico esercizio per l’instal-
lazione di strutture amovibili funzionali
all’attività esercitata (cosiddetti dehors). In
particolare, la lettera a) modifica il primo
comma dell’articolo 26, prorogando al 31
dicembre 2026 il termine per l’esercizio
della delega da parte del Governo, inizial-
mente previsto entro dodici mesi dalla data
di entrata in vigore della legge 193 del 2024
(cioè il 18 dicembre 2025). La lettera b)

interviene sul comma 2, lettera i), dell’ar-
ticolo 26, che prevede l’applicabilità delle
disposizioni del decreto legislativo di rior-
dino, anche ai dehors installati in virtù dei
regimi autorizzatori transitori finora vi-
genti, previa richiesta con apposita istanza.
Con la modifica in esame, si dispone che
tale istanza debba essere presentata entro
un congruo termine, e non più entro il
termine di novanta giorni dall’entrata in
vigore del decreto legislativo. La lettera c)
dispone l’introduzione, al comma 2 dell’ar-
ticolo 26, dopo la lettera i), di un nuovo
principio e criterio direttivo per l’esercizio
della delega, con la nuova lettera i-bis).
Nell’esercitare la delega bisogna consentire
alle imprese di pubblico esercizio che hanno
installato strutture amovibili fruendo delle
deroghe previste dai regimi autorizzatori
transitori di disporre di un adeguato lasso
temporale per il ripristino dei luoghi, nel
caso di diniego dell’autorizzazione paesag-
gistica, edilizia o culturale prevista dal Co-
dice dei beni culturali o dal Testo unico
edilizia. La lettera d), infine proroga ulte-
riormente il termine massimo stabilito per
la validità dei titoli ottenuti per l’installa-
zione di dehors ai sensi della normativa
emergenziale, estendendolo fino al 30 giu-
gno 2027.

Il comma 2 proroga il termine (in sca-
denza il 30 novembre 2025) entro cui il
Governo può esercitare la delega in mate-
ria di incentivi alle imprese. Con la modi-
fica in esame si prevede che il termine di
due anni, in scadenza il 30 novembre 2025,
previsto per l’esercizio della delega dispo-
sta dalla legge n. 160 del 2023 sia proro-
gato fino al « 31 marzo », esclusivamente
per quanto riguarda la delega di cui alla
lettera a) del comma 2 dell’articolo 3 della
predetta legge, delega volta a « razionaliz-
zare l’offerta di incentivi, individuando un
insieme definito, limitato e ordinato di mo-
delli di agevolazioni, ad esclusione delle
misure di incentivazione in favore dei set-
tori agricolo e forestale nonché della pesca
e dell’acquacoltura e ferma restando l’au-
tonomia delle regioni nell’individuazione di
ulteriori modelli per l’attuazione di speci-
fici interventi mirati nel rispetto delle di-
verse realtà territoriali ».
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Il comma 3 modifica la decorrenza della
disciplina di contrasto al fenomeno della
cosiddetta shrinkflation – pratica dei pro-
duttori volta a ridurre la quantità di pro-
dotto all’interno delle confezioni, mante-
nendo però il prezzo sostanzialmente in-
variato, se non aumentarlo – portandola
dal 1° ottobre 2025 al 1° luglio 2026. In
particolare, la disciplina di cui viene mo-
dificata la decorrenza, si impone ai pro-
duttori che immettono in commercio, an-
che mediante distributori operanti in Italia,
un prodotto di consumo che, pur mante-
nendo inalterato il precedente confeziona-
mento, ha subito una riduzione della quan-
tità nominale con conseguente aumento del
prezzo per unità di misura da essi dipen-
dente, di informare il consumatore dell’av-
venuta riduzione. Nello specifico, l’infor-
mazione deve rendere edotti della ridu-
zione della quantità. A tal fine, si impone al
produttore di apporre nel campo visivo
principale della confezione di vendita o
tramite un’etichetta adesiva la dicitura
« Questa confezione contiene un prodotto
inferiore di X (unità di misura) rispetto alla
precedente quantità ». Tale obbligo infor-
mativo trova applicazione per un periodo
di sei mesi, decorrenti dalla data di immis-
sione in commercio del prodotto in que-
stione. Si fa presente che tale previsione è
stata oggetto di un parere circostanziato
(notifica 2024/0560/IT) con la formula-
zione di osservazioni da parte della Com-
missione europea: sebbene la tutela e l’in-
formazione dei consumatori in merito alla
pratica cosiddetta shrinkflation sia ricono-
sciuta dalla Commissione come una valida
necessità, l’apposizione di un’etichetta spe-
cifica su ciascun prodotto non sembra pro-
porzionata al fine di garantire l’obiettivo
perseguito. La Commissione europea ha
successivamente notificato, con nota
C(2025)1059 final del 12 marzo 2025, l’av-
vio della procedura di infrazione n. 2025/
4000, nei confronti dell’Italia ai sensi del-
l’art. 258 TFUE.

L’articolo 66 prevede la inapplicabilità
del silenzio assenso nei procedimenti au-
torizzatori mediante licenza, per la fabbri-
cazione, il commercio, la mediazione di
oggetti preziosi.

L’articolo 67 esclude i parchi diverti-
mento dall’applicazione della normativa che
impone la nominatività dei biglietti di ac-
cesso ad attività di spettacolo che si svol-
gono in impianti con capienza superiore a
5.000 spettatori.

L’articolo 68 reca disposizioni in mate-
ria di procedure e sanzioni relative alle
autorizzazioni all’esportazione di prodotti
e di tecnologie a duplice uso o soggetti a
misure restrittive novellando il decreto le-
gislativo n. 221 del 2017. Le lettere da a) a
f) recano modifiche ad una definizione e
dispongono in merito alle procedure di
autorizzazione relative ai prodotti che pos-
sono essere utilizzati per infliggere la pena
di morte o la tortura, ai prodotti a duplice
uso, prodotti ad utilizzo prevalentemente
civile, ma tali da poter essere utilizzati
anche a fini militari. Le novelle in esame
tra l’altro introducono, nell’ambito delle
predette procedure autorizzative, il riferi-
mento ai prodotti che, pur non essendo
espressamente inclusi negli elenchi dei pro-
dotti a duplice uso, sono « listati » in quanto
soggetti a misure restrittive imposte dall’U-
nione europea. Le lettere g) e h) interven-
gono sulla disciplina sanzionatoria appli-
cabile in caso di inottemperanza alle con-
dizioni richieste per il rilascio delle proce-
dure di autorizzazione in oggetto.

L’articolo 70 dispone che, contestual-
mente al ritiro dell’apparecchiatura usata
presso il domicilio dell’acquirente, i distri-
butori possono effettuare il ritiro di RAEE
(rifiuti di apparecchiature elettriche ed elet-
troniche) domestici di piccolissime dimen-
sioni, gratuitamente e senza obbligo di ac-
quisto dell’apparecchiatura elettrica ed elet-
tronica (AEE) equivalente.

L’articolo 72, comma 1, lettera b), abro-
gando l’articolo 2, comma 5-bis, del decreto
legislativo 5 agosto 2015, n. 127, reca una
norma di semplificazione della disciplina
prevista per assolvere all’obbligo di memo-
rizzazione elettronica e di trasmissione te-
lematica dei corrispettivi, a cui sono tenuti
i soggetti che effettuano le operazioni di
commercio al minuto attraverso sistemi
evoluti di incasso.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 2).
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Francesca GHIRRA (AVS) preannuncia
il voto contrario del suo Gruppo sulla pro-
posta di parere del relatore. Fa presente
come il disegno di legge in titolo, presti il
fianco ad alcune criticità sia di merito che
di metodo. Da quest’ultimo punto di vista,
auspica che l’iter legis presso questo ramo
del Parlamento non ricalchi quanto avve-
nuto durante l’esame al Senato, nel corso
del quale il testo del provvedimento ha
visto crescere esponenzialmente il numero
di articoli mediante l’approvazione di nu-
merosi emendamenti del relatore senza un
adeguato confronto parlamentare. Eviden-
zia come ormai il testo in esame si sia
trasformato in un provvedimento omnibus
che, nonostante contenga taluni aspetti ap-
prezzabili, introduce un nuovo sistema de-

rogatorio non condivisibile. Per tali motivi,
ribadisce il voto contrario del suo Gruppo
sulla proposta di parere del relatore.

Emma PAVANELLI (M5S) preannuncia
il voto contrario del suo Gruppo sulla pro-
posta di parere del relatore.

Alberto PANDOLFO (PD-IDP) preannun-
cia il voto contrario del suo Gruppo sulla
proposta di parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 13.40.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per il rilancio dell’economia nei territori delle regioni
Marche e Umbria. C. 2668 Governo, approvato dalla 5a Commissione

permanente del Senato.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il testo del disegno di legge C. 2668 Go-
verno, approvato dal Senato, recante « Di-
sposizioni per il rilancio dell’economia nei
territori delle regioni Marche e Umbria »;

apprezzate le finalità del provvedi-
mento enunciate dall’articolo 1, ossia pre-
vedere che la Zona economica speciale per
il Mezzogiorno – ZES unica, istituita dal-
l’articolo 9 del decreto-legge n. 124 del
2023 ricomprenda anche l’intero territorio
delle regioni Marche e Umbria, consenten-
dovi quindi l’applicazione delle misure age-
volative per il sostegno allo sviluppo eco-
nomico e occupazionale, attualmente vi-
genti nella ZES unica per il Mezzogiorno;

valutato con favore il fatto che l’arti-
colo 3 riconosce il credito d’imposta ZLS

anche per gli investimenti in determinati
beni strumentali sostenuti da parte delle
imprese, nel periodo dal 1° gennaio 2025 al
15 novembre 2025, nelle zone ammissibili
agli aiuti a finalità regionale presenti nelle
regioni Marche ed Umbria;

ricordato che tale contributo è con-
cesso per gli investimenti relativi all’acqui-
sto, anche mediante contratti di locazione
finanziaria, di nuovi macchinari, impianti e
attrezzature varie destinati a strutture pro-
duttive già esistenti o che vengono impian-
tate nel territorio, nonché all’acquisto di
terreni e all’acquisizione, alla realizzazione
ovvero all’ampliamento di immobili stru-
mentali agli investimenti nelle zone logisti-
che semplificate,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la semplificazione e la digitalizzazione dei procedi-
menti in materia di attività economiche e di servizi a favore dei

cittadini e delle imprese. C. 2655 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il testo del disegno di legge C. 2655 Go-
verno, approvato dal Senato, recante « Di-
sposizioni per la semplificazione e la digi-
talizzazione dei procedimenti in materia di
attività economiche e di servizi a favore dei
cittadini e delle imprese »;

valutato favorevolmente quanto pre-
visto dall’articolo 11, che introduce la pos-
sibilità per le strutture alberghiere di otte-
nere la concessione, in via temporanea, di
porzioni di sedimi stradali pubblici ad uso
parcheggio e per il carico e lo scarico di
bagagli, pur nel rispetto delle limitazioni
generali previste dalla normativa sull’occu-
pazione della sede stradale;

considerata con favore la riduzione
dei termini, da novanta a trenta giorni,
disposta dall’articolo 21, entro i quali lo
sportello unico per l’immigrazione presso
la prefettura-ufficio territoriale del Go-
verno rilascia il nulla osta, o comunica il
rigetto, a seguito dell’istanza presentata dal
datore al lavoro per lavoratori stranieri
altamente qualificati;

preso atto che l’articolo 30 prevede
misure di semplificazione in materia di
cooperative elettriche storiche;

valutato favorevolmente quanto stabi-
lito dall’articolo 43, che prevede misure di
semplificazione in materia di cumulo degli
incentivi in conto energia;

apprezzata la misura di semplifica-
zione introdotta dall’articolo 46, che ob-
bliga le amministrazioni, quando richie-
dono alle imprese di usare software per
adempiere a obblighi amministrativi, a te-
ner conto non solo dei tempi di esecuzione

da parte delle imprese, ma anche dei tempi
tecnici necessari allo sviluppo e al collaudo
dei programmi informatici, nonché a for-
nire, con adeguato anticipo, specifiche,
schemi e strumenti di prova, così da ga-
rantire scadenze realistiche e la qualità dei
dati trasmessi;

considerato che l’articolo 50:

al comma 1, introduce misure rela-
tive ai cosiddetti dehors: a) prorogando al
31 dicembre 2026 il termine per l’esercizio
della delega da parte del Governo disposta
dall’articolo 26 della legge 193 del 2024
(legge annuale per il mercato e la concor-
renza 2023); b) prevedendo l’applicabilità
delle disposizioni del decreto legislativo di
riordino, anche ai dehors installati in virtù
dei regimi autorizzatori transitori finora
vigenti, previa richiesta con apposita istanza;
c) disponendo l’introduzione, al comma 2
del predetto articolo 26, di un nuovo prin-
cipio e criterio direttivo per l’esercizio della
delega, secondo cui, nell’esercitare la de-
lega, bisogna consentire alle imprese di
pubblico esercizio che hanno installato strut-
ture amovibili fruendo delle deroghe pre-
viste dai regimi autorizzatori transitori di
disporre di un adeguato lasso temporale
per il ripristino dei luoghi, nel caso di
diniego dell’autorizzazione paesaggistica, edi-
lizia o culturale prevista dal Codice dei
beni culturali o dal Testo unico edilizia; d)
prorogando ulteriormente il termine mas-
simo stabilito per la validità dei titoli otte-
nuti per l’installazione di dehors ai sensi
della normativa emergenziale, estenden-
dolo fino al 30 giugno 2027;

al comma 2, proroga il termine en-
tro cui il Governo può esercitare la delega
disposta dalla legge n. 160 del 2023 in
materia di incentivi alle imprese, in sca-
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denza il 30 novembre 2025, fino al 31
marzo 2026, esclusivamente per quanto ri-
guarda la delega di cui alla lettera a) del
comma 2 dell’articolo 3 della predetta legge;

al comma 3, modifica la decorrenza
della disciplina di contrasto al fenomeno
della cosiddetta shrinkflation, portandola
dal 1° ottobre 2025 al 1° luglio 2026;

apprezzata la norma di semplifica-
zione recata dall’articolo 72, comma 1, let-

tera b), riguardante la disciplina prevista
per assolvere all’obbligo di memorizza-
zione elettronica e di trasmissione telema-
tica dei corrispettivi, a cui sono tenuti i
soggetti che effettuano le operazioni di com-
mercio al minuto attraverso sistemi evoluti
di incasso,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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